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Via Campo di Marte 4/n/5 – Perugia
________________________________________________________________________________
Comunicato stampa     

Perugia, 28 giugno 2008 

Oggi, alle 10,00 presso l'hotel Giò di Perugia si è svolta la conferenza stampa della CISL SCUOLA dell'Umbria -presenti la Segretaria Generale Ivana Barbacci ed i due  componenti di Segreteria Giovanni Pucciarini e Donatella Zagaglioni -sulle problematiche e tematiche che hanno attraversato la scuola della nostra regione in questo anno scolastico e che sono ancora vive al momento.


Il filo conduttore che unisce le scelte del precedente ministro con quelle dell'attuale è la riduzione indiscriminata dei tagli al personale della scuola solo per scopi di pareggio di bilancio, senza tener conto delle esigenze educative dei nostri ragazzi e della precarietà cui si sottopongono i lavoratori del settore.

Ciò significa che nella nostra regione dal primo settembre mancheranno all'appello  77 posti docenti ed assisteremo alla riduzione di circa 30 classi, con il conseguente sovraffolamento di quelle già esistenti. Il collegato al DPEF preannuncia una riduzione ancora più drastica per i prossimi anni!


Un'ulteriore mancata risposta viene anche dal numero delle assunzioni in ruolo che si ridurranno per la nostra regione a 400 posti docenti,rispetto agli 800 previsti, e circa 100 per il personale amministrativo e tecnico ausiliario, rispetto ai 200 previsti.


In tema di consuntivo di fine anno e previsione per il nuovo è interessante porre attenzione 

alla cosiddetta razionalizzazione degli istituti scolastici, che si tradurrà in accorpamenti e riduzioni delle scuole del territorio con un indebolimento inaccettabile del tessuto socio educativo che la scuola rappresenta in una realtà geograficamente disagiata come la nostra.

La CISL SCUOLA si aspetta in un percorso partecipato e condiviso tra gli organismi democratici della scuola, i comuni, le associazioni di cittadini, le parti sociali ,che la Regione sappia difendere le scuole dei piccoli comuni salvaguardando nel contempo le potenzialità educative delle scuole situate nei centri più grandi.


Particolare attenzione è posta al Disegno di legge della Giunta regionale in merito allo SFIR- sistema formativo integrato regionale- e all'ambito della Formazione professionale umbra 

che rappresenta una realtà formativa significativa della nostra regione costituita da enti come il CNOS FAP che rispettano gli standard di qualità richiesti dalla normativa ed i cui operatori rischiano di perdere ogni garanzia di occupazione.  
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